
• I due barboncini Lucky e Yuri al calduccio nelle loro cucce

SANDRA MATTEI

BOLZANO. I protagonisti di questa 
storia che inizia in modo dramma-
tico sono una coppia di coniugi 
morti prematuramente, due bar-
boncini, le dipendenti e volonta-
rie dell'associazione Canile Natur-
no odv e una famiglia di Merano.

A raccontarla Nadja Tappeiner, 
dipendente del  Canile  Naturno, 
ora trasferito a Santa Valburga in 
Val d'Ultimo perché sfrattato dal-
la località dove era attivo dal 2012.

Per Nadja, di Silandro, la passio-
ne per i cani inizia nel 2012, men-
tre frequenta l'ultimo anno delle 
superiori e decide di far un tiroci-
nio di tre settimane nel canile. Da 
allora non ha più smesso di occu-
parsi dei cani che arrivano nella 
struttura, cani ceduti perché la fa-
miglia adottante non è in grado di 
gestirli (la maggior parte sono i ca-
si difficili provenienti dal Sud) o 
cani ceduti per cause di forza mag-
giore,  come  una  partenza  o  la  
morte dei proprietari. 

Lucky e Yuri. I due barboncini di 
questa storia Lucky e Yuri, riman-
gono da soli perché un avverso de-
stino si porta via nel giro di un an-
no prima il loro “papà” umano, 
poi la “mamma”. «I due coniugi 
– racconta Nadja – erano sempre 
stati nostri sostenitori, portavano 
cibo per i nostri quattro zampe e 
ci volevano bene. Quando è venu-
ta a mancare anche lei, le abbia-
mo fatto una promessa, che ci sa-
remmo occupati dei due barbon-
cini, ormai anziani, rimasti soli». 
Lucky, 14 anni e Yuri, 12, quando 
entrano nel canile sono pieni di 
acciacchi: il più vecchio è sordo e 
cieco, entrambi soffrono di pro-
blemi cardiaci e devono prendere 
una pillola al giorno a vita. «Sono 
arrivati da noi – precisa Nadja – il 
5 agosto e, volendo mantenere la 
promessa, li abbiamo curati, li ab-
biamo castrati e sono stati ripuliti 
e tosati. Nessuna di noi (l'associa-
zione è diretta da Silvia Piai, con-
ta su altre due dipendenti Mara e 
Veronika e una decina di volon-
tarie, ndr.) sperava di poter tro-
vare  una  sistemazione  per  loro  
tanto in fretta. Per esperienza sap-
piamo che i cani anziani stentano 
a  trovare  un'adozione.  I  nostri  
vecchietti, come Shanti, una bel-
lissima  Pastore  Cecoslovacco  o  
Ugo, un cane che ha passato otto 
anni legato alla catena, attendono 
da tanto tempo una famiglia che li 
faccia  ritrovare  fiducia  nell’uo-
mo. Nel caso di Lucky e Yuri sia-
mo state fortunate, perché abbia-
mo incontrato una bellissima fa-
miglia che ha voluto proprio pren-
dersi cura di loro, per quanto vec-
chi e acciaccati. E a sceglierli sono 
stati  i  figli,  cosa  rara,  perché  i  
bambini puntano sempre sui cuc-
cioli». 

In ottobre è entrata in campo la 
famiglia adottante, mamma, pa-
pà, una figlia di 14 anni e un figlio 
di 10. Sono di Merano, ma non vo-
gliono apparire con nome e co-
gnome. «C'è tanta gente malata 
di protagonismo – dichiara la si-
gnora – noi preferiamo far cono-
scere la storia a lieto fine dei due 
barboncini, senza apparire». Pur 
insistendo, perché in questo caso 
“finire sul giornale” sarebbe per 
una buona causa, rispettiamo la 
loro volontà. La signora spiega in-

fatti che ogni anno i figli chiedeva-
no nella letterina a Babbo Natale 
un cucciolo. «Mi dispiaceva non 
accontentarli  –  aggiunge  –  ma  
non ero convinta. Abbiamo passa-
to in rassegna alcuni allevamenti 
e  mi  insospettiva  il  fatto  che  
avrebbero potuto procurarci cuc-
cioli delle razze più varie, conse-
gnandoceli in tempi brevi. Ho sco-
perto poi, informandomi, che die-
tro l’acquisto dei cuccioli c'è un 
traffico che sfrutta i poveri anima-

li,  trasportandoli  dall’estero  in  
condizioni precarie, spesso in mo-
do illegale. Così ho sempre rinvia-
to l’acquisto di un cane, ritenen-
do una scelta sbagliata considerar-
li degli oggetti, da regalare come 
un pacco. Fino a quando non ci 
siamo decisi, mio marito e io, a fa-
re un giro in canile. Ed è lì che i 
miei figli hanno visto i due bar-
boncini. Il ragazzo non ha avuto 
dubbi e quando mi ha vista per-
plessa, mi ha detto “non vorrai la-

sciarli morire in canile?”. Così ci 
siamo convinti che potevamo re-
galare loro ancora degli anni di vi-
ta in famiglia, responsabilizzando 
i figli a prendersi cura di loro. Pen-
so infatti che il rapporto con i cani 
li abbia fatti maturare e li abbia re-
si consapevoli  dell'impegno che 
ci vuole rispetto ad un altro essere 
vivente, che ha bisogno del no-
stro aiuto. Pensare che mio figlio 
avrebbe sempre voluto un cane 
grande, un pastore tedesco e mio 

marito avrebbe preferito una staz-
za ancora più grande, come un 
Leonberger. E invece ci ritrovia-
mo con due barboncini, nemme-
no tanto belli, ma che ci stanno 
riempendo la vita». Per conclude-
re la storia, ricordiamo che al Ca-

nile Naturno ci sono ancora sei ca-
ni in attesa di trovare una fami-
glia, sono Ugo, Jari, Shanti, Roc-
ky, Balù e Franka. Per informazio-
ni  si  può  consultare  il  sito  
www.canilenaturno.org o telefo-
nare a 324 6135959.

A Natale famiglia adotta 
2 cagnolini malati e soli
Le storie delle feste. I due barboncini di 14 e 12 anni appartenevano a due coniugi deceduti
nel giro di pochi mesi. Ora hanno trovato casa. «Li hanno scelti i nostri figli appena li hanno visti»

● IN BREVE

Nova Ponente

Materasso a fuoco

Nessun intossicato

•La mattina del giorno di Natale, sa-

bato, a Nova Ponente si è verificato un 

incidente che solo grazie all’interven-

to tempestivo dei vigili del fuoco è 

stato scongiurato. In pochi secondi, in 

un appartamento del paese, una sce-

na che poteva diventare un dramma. 

Fortunatamente gli abitanti della ca-

sa sono riusciti a limitare le fiamme e 

il rapido arrivo dei vigili del fuoco in 

massa hanno evitato il peggio. Sono 

arrivati i pompieri di Nova Ponente 

assieme ai loro colleghi di Collepietra 

e di Carezza, oltre ai carabinieri. I dan-

ni sono stati molto contenuti e soprat-

tutto nessuno è rimasto ferito o intos-

sicato.

Seab

Raccolta dei rifiuti:

ci sono variazioni

•n occasione delle festività ci sono 

modifiche nei servizi Seab e nel calen-

dario delle raccolte dei rifiuti.

Il 31 dicembre gli sportelli e gli uffici 

in via Lancia e l’ufficio parcheggi sa-

ranno chiusi. Il centro di riciclaggio in 

via Mitterhofer chiuderà alle 12 il 31 

dicembre e resterà chiuso il 1° e il 6 

gennaio 2022. Il centro di raccolta 

rifiuti verdi sarà chiuso fino al 2 genna-

io e il 6 gennaio.

Nel caso in cui la campana più vicina 

fosse già piena i cittadini sono invitati 

a recarsi all’isola ecologica successi-

va o ad aspettare fino al giorno dopo.

Giovedì 30 dicembre la raccolta sera-

le del residuo sarà anticipata alle 15; 

venerdì 31 la raccolta del residuo sa-

rà anticipata alle 8 e quella dell’orga-

nico per utenze domestiche alle 12.

Sabato primo gennaio la raccolta se-

rale del residuo sarà anticipata al mat-

tino presto; quella dell’organico per 

le utenze domestiche sarà regolare; 

non si farà la raccolta dell’organico 

per utenze non domestiche. Giovedì 6 

la raccolta del residuo e quella dell’or-

ganico saranno regolari.

Giovedì 30 la raccolta mobile dell’or-

ganico nel centro storico sarà antici-

pata alle 15.30-16.45 e 17-18.15. Ve-

nerdì 31 sarà anticipata alle 

8.30-9.45 e 10-11.15.

La raccolta stradale del cartone per 

le utenze non domestiche del giovedì 

sera (30 dicembre) sarà anticipata 

alle 15. La raccolta serale del venerdì 

sera (31 dicembre) sarà invece antici-

pata alle 8 di mattina. Il 6 gennaio non 

ci sarà la raccolta, perciò Seab prega i 

titolari e i dipendenti dei vari negozi di 

non lasciare i cartoni a bordo strada.

Il 6 gennaio la raccolta mobile dei rifiu-

ti pericolosi (Ecomobile) sarà sospe-

sa.
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